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Premessa, cos� tuzione e natura giuridica
ARTICOLO 1

L’11 novembre dell’anno 1933 è stato cos� tuito fra i dipenden� presso l’allora “Banca Mutua Popolare di

Verona” il “Fondo Assistenza fra il Personale della Banca Mutua Popolare di Verona” (cfr Verbale del Consiglio

di Amministrazione della Banca Mutua Popolare di Verona del 30 novembre 1933), al fine di fornire assistenza

sanitaria per i dipenden� e loro familiari “bisognosi” di cure mediche, in assenza di un servizio sanitario

nazionale che garan� sse a tu� alcune prestazioni di base. Il Fondo ha iniziato ad operare con il 1° gennaio

1934, sulla base dello Statuto cos� tu� vo, dotandosi di una Commissione Amministratrice e di un

Regolamento che negli anni ha progressivamente assunto una stru� ura più ar� colata, contenente la

previsione delle � pologie di spesa rimborsabili e le modalità di “finanziamento” del Fondo (contribu� dei

dipenden� ed allora erogazioni della Banca).

Con la riforma del sistema pensionis� co integra� vo anche il Fondo Assistenza, nei primi anni ’90, è stato

riformato, prevedendo in par� colare l’obbligo della contribuzione della Banca sulla base di accordi colle� vi

so� oscri� e sempre conferma� .

In conseguenza dell’evoluzione norma� va nonché dell’evoluzione dei “bisogni sanitari” nel tempo si è

sen� ta in maniera sempre più marcata l’esigenza di definire un asse� o giuridico del Fondo che fosse

adeguato alle esigenze di funzionalità ed efficienza, prevedendo uno Statuto ed un Regolamento applica� vo,

con par� colare a� enzione alle forme di rappresentanza e ai poteri delibera� vi e di controllo.

A tal fine con l’Assemblea Straordinaria dei soci del 15 dicembre 2009 fra i dipenden� dell’allora Gruppo

Banco Popolare l’associazione prima denominata “Fondo Assistenza fra il Personale della Banca Mutua

Popolare di Verona”, poi “Fondo Assistenza fra il Personale della Banca Popolare di Verona – Banco S.

Geminiano e S. Prospero” veniva denominata “Fondo Assistenza fra il Personale del Gruppo Banco Popolare”

(di seguito per brevità “Fondo” o FAS) nella forma della associazione ai sensi dell’art. 36 del Codice Civile.

In data 1° gennaio 2017 è avvenuta la fusione del Gruppo Banco Popolare con il Gruppo Banca Popolare

di Milano, con la cos� tuzione del nuovo Gruppo Banco BPM. A seguito di tale fusione, laddove nel presente

Statuto si faccia riferimento al Gruppo deve intendersi il Gruppo Banco BPM.

In data 30 luglio 2025 è stato so� oscri� o un accordo sindacale rela� vo al percorso di armonizzazione

dell’assistenza sanitaria di Gruppo in cui è stato previsto lo scioglimento della Cassa di Assistenza del Gruppo

Banco Popolare (Caspop), il trasferimento al Fas dal 1° gennaio 2026 degli iscri�  Caspop al 31 dicembre 2025,

una nuova ripar� zione dei neoassun�  tra le forme di assistenza sanitaria del Gruppo e un incremento della 

contribuzione aziendale al Fas. A seguito di tale accordo, il Consiglio di Amministrazione del Fas ha predisposto

una revisione dello statuto da so� oporre all’assemblea dei soci.

Scopo

ARTICOLO 2

Il Fondo Assistenza viene cos� tuito – nello spirito della mutua solidarietà fra tu� e le categorie di Soci che

ne fanno parte – quale associazione priva di fini di lucro, rientrante tra i sogge�  aven�  esclusivo fine

assistenziale ai sensi della norma� va tempo per tempo vigente (a) e con lo scopo di assicurare ai medesimi

Soci – per sé e per i familiari aven�  diri� o – prestazioni economiche integra� ve e/o migliora� ve dell’assistenza

fornita dal Servizio Sanitario Nazionale, con esclusione delle cure e degli interven�  di natura este� ca non 

conseguen�  ad infortuni, inciden� , mala� e o malformazioni congenite.

Sono da intendersi spese susce� bili dell’integrazione economica le prestazioni sanitarie, socio-sanitarie,

di prevenzione, cura e riabilitazione così come de� agliate nel Regolamento del Fondo, nel quadro delle

disposizioni di legge e delle norme che regolano il Servizio Sanitario Nazionale.
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Le prestazioni economiche del Fondo sono erogate preferibilmente nella forma dire� a o indire� a a 

rimborso e anche con modalità assicura� va.

Sede e durata

ARTICOLO 3

Il Fondo ha sede legale e amministra� va a Verona.

ARTICOLO 4

La durata del Fondo è a tempo indeterminato, salvo il disposto dell’art. 45 (“Scioglimento del Fondo”) del

presente Statuto.

Aderen�  al Fondo

ARTICOLO 5

Sono ammessi al Fondo Assistenza, in qualità di Soci, i dipenden�  in servizio e il personale in quiescenza e

in Fondo di Solidarietà e altri sogge�  individua� , come descri�  nei Regolamen�  del FAS.

ARTICOLO 6

Su richiesta dei Soci possono essere ammessi al FAS in qualità di beneficiari delle prestazioni del Fondo i 

familiari così come defini� nei Regolamen� .

Beneficiari 

ARTICOLO 7

Sono beneficiari delle prestazioni del Fondo tu�  i soci e familiari aderen�  al Fondo.

Le modalità di ammissione a Socio e di adesione di eventuali familiari dello stesso sono stabilite dalle

norme del Regolamento.

Perdita o sospensione della condizione di iscri� o

ARTICOLO 8

La qualità di Socio, familiare beneficiario o altro iscri� o viene meno:

a) a seguito del venir meno delle condizioni previste dai preceden�  ar� coli 6 e 7;

b) per delibera del Consiglio di Amministrazione a seguito di comportamen�  irregolari dell’iscri� o come

indica�  dai successivi art. 9, 10 e 11 e declina�  dalle norme regolamentari del Fondo;

c) per dimissioni, con le modalità stabilite nel Regolamento del Fondo;

d) per eventuali ulteriori cause previste dai Regolamen� .

Nei Regolamen�  sono in par� colare de� agliate le casis� che di perdita e sospensione della condizione di 

iscri� o per le diverse platee in base alla loro provenienza e appartenenza alla ges� one separata di riferimento.



6

Comportamen�  irregolari dei Soci, familiari e degli altri iscri�

ARTICOLO 9

Non ha diri� o a beneficiare delle prestazioni del Fondo il Socio e/o familiare o altro iscri� o che si sia 

dolosamente procurato la mala� a o abbia compiuto a�  dolosi.

Decade inoltre dal diri� o ai benefici il Socio e/o familiare o altro iscri� o che compia a� , di qualunque 

specie, che possano nuocere al favorevole decorso della mala� a.

Nel caso si riscontrassero comportamen�  irregolari, tenden�  ad o� enere prestazioni del Fondo non 

dovute e/o a diminuirne i contribu�  dovu� , il Consiglio di Amministrazione interverrà con l’irrogazione di 

sanzioni commisurate alla gravità dell’abuso perpetrato ai danni del Fondo, ivi compresa l’esclusione dal

Fondo o la sospensione dai benefici prestazionali mantenendo comunque il pagamento della contribuzione. 

ARTICOLO 10

I comportamen�  irregolari sono declina�  nel Regolamento e nelle circolari emanate dal Consiglio di 

Amministrazione in applicazione delle delibere assunte.

ARTICOLO 11

Il Consiglio di Amministrazione può far effe� uare controlli a mezzo di professionis�  da esso designa�  e a 

spese del FAS, indipendentemente dagli accertamen�  effe� ua�  dal Servizio Sanitario Nazionale. 

La mancata acce� azione di so� oporsi al controllo fa venir meno ogni diri� o alle prestazioni, salva 

comunque la possibilità di irrogare più gravi sanzioni, compresa l’esclusione dal fondo di cui ai preceden�  ar� . 

8 e 9.

Prestazioni

ARTICOLO 12

Il Fondo eroga prestazioni qualificate come sanitarie e socio-sanitarie dal Ministero della Salute, eseguite 

da professionis�  individua�  negli specifici elenchi del Ministero e negli ordinamen�  interni del Fondo, o da 

en�  sanitari riconosciu� .

Il diri� o ad usufruire delle prestazioni del Fondo è subordinato al regolare versamento dei contribu�  

dovu�  con le modalità e nei termini previs�  dal Regolamento.

Le richieste di prestazione devono essere presentate nei tempi e con le modalità previste nel Regolamento.

Organi Sociali

ARTICOLO 13

Gli organi sociali del Fondo sono:

• l’Assemblea dei Soci;

• il Consiglio di Amministrazione;

• il Presidente e il Vice Presidente;

• il Collegio dei Sindaci;

• il Dire� ore.
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Assemblea dei Soci

ARTICOLO 14

L’Assemblea, regolarmente convocata e cos� tuita, rappresenta tu�  i Soci.

Hanno diri� o al voto tu�  i soci iscri�  al primo giorno del mese dell’a� o di convocazione.

L’Assemblea è convocata, su delibera del Consiglio di Amministrazione, dal Presidente (in caso di sua

assenza o impedimento dal Vice Presidente), con preavviso di almeno quindici giorni prima della data fissata 

per la riunione. L'a� o di convocazione, pubblicato sul sito internet del Fondo, deve riportare la data, il luogo

e l’ora della riunione e il rela� vo ordine del giorno.

ARTICOLO 15

L’Assemblea ordinaria è validamente cos� tuita quando siano rappresenta�  almeno un ventesimo più uno 

dei Soci e delibera a maggioranza semplice dei vo� .

L’Assemblea ordinaria:

a) elegge i propri rappresentan�  in seno al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio dei Sindaci, 

secondo le modalità stabilite nel Regolamento Ele� orale;

b) approva il bilancio e la rela� va relazione accompagnatoria - del Fondo almeno una volta all’anno, non

oltre il 30 giugno, ra� ficando in tale sede – per la loro validità futura – eventuali modifiche dei 

contribu�  stabilite dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’Ar� colo 23 le� . J), nonché eventuali

provvedimen�  d’urgenza presi dal Consiglio medesimo;

c) delibera sull’eventuale conferimento, compenso e durata, di un incarico di revisione legale ad una

Società di Revisione o sogge� o abilitato, sulla revoca dell’incarico ed eventualmente sulle azioni di 

responsabilità nei confron�  del sogge� o incaricato;

d) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, sulla erogazione di eventuali sussidi

straordinari.

ARTICOLO 16

L’Assemblea straordinaria approva:

a) le modifiche dello Statuto, a maggioranza semplice dei votan� , quando siano rappresenta�  almeno il 

30% dei Soci;

b) lo scioglimento e la liquidazione del Fondo, nonché la nomina del liquidatore in rappresentanza dei

Soci e la des� nazione del patrimonio residuo, quando siano rappresenta�  almeno i 9/10 dei Soci e 

con il voto favorevole di almeno i 4/5 dei votan� , secondo le modalità stabilite nei successivi ar� . 45 

e 46.

ARTICOLO 17

Il Fondo può prevedere anche assemblee tenute con mezzi di comunicazione a distanza; in tal caso i Soci

potranno assistere con modalità che verranno regolamentate di volta in volta dal Fondo. Il Presidente o un

membro del Consiglio di Amministrazione e un membro del Collegio dei Sindaci oltre al Dire� ore dovranno 

comunque essere presen�  nel luogo di convocazione dell’Assemblea.

ARTICOLO 18

In entrambe le Assemblee presenza e votazione sono valide anche se espresse per via ele� ronica e per 

delega. La presenza per delega deve essere espressa con le� era raccomandata A.R., indirizzata al Consiglio di 

Amministrazione, ovvero con le� era consegnata allo stesso Consiglio o nei centri di raccolta specifica�  

nell'avviso di convocazione, entro il termine e con le modalità previste.
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ARTICOLO 19

Le deleghe devono essere espresse per iscri� o, con l'indicazione del delegato e so� oscri� e dal delegante.

Il Socio in servizio può delegare solo altro Socio in servizio.

Il Socio in quiescenza può delegare solo altro Socio in quiescenza.

Ciascun Socio avente diri� o non può rappresentare in Assemblea più di tre Soci.

ARTICOLO 20

Per il controllo delle votazioni, l'Assemblea elegge tre Scrutatori, salvo quanto previsto dal Regolamento

Ele� orale.

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in sua assenza, dal Vice

Presidente; in mancanza di entrambi, è presieduta dal membro del Consiglio con maggiore anzianità di età.

Il Presidente dell'Assemblea dirige i lavori e giudica sulla validità delle deleghe presentate.

Il Dire� ore funge da Segretario dell'Assemblea; in sua assenza l'assemblea nomina tra i Soci presen�  il 

Segretario.

Di ogni riunione dell'Assemblea va reda� o il verbale firmato dal Presidente e dal Segretario 

dell'Assemblea. Il Dire� ore del Fondo conserva il libro dei verbali delle Assemblee.

Consiglio di Amministrazione

ARTICOLO 21

L’Amministrazione del Fondo è esercitata dal Consiglio di Amministrazione, composto di dodici membri,

dei quali:

a) il Presidente designato tra i Soci dalla Capogruppo;

b) due designa�  dalla Capogruppo, di cui almeno uno tra i Soci;

c) nove ele�  dall’Assemblea: se� e tra i Soci in servizio, ele�  dai Soci in servizio; due fra i Soci in 

quiescenza, ele�  dai Soci in quiescenza. Tra ques�  il Consiglio elegge il Vice Presidente.

I Consiglieri devono essere in possesso dei requisi�  di onorabilità, in analogia a quanto previsto dalle 

norme di se� ore, o in assenza, dalle norme previste per i Fondi di Previdenza Complementare, e per essi non 

devono inoltre ricorrere le cause di ineleggibilità e decadenza di cui all’art. 2382 c.c.

La perdita dei requisi�  di onorabilità o il sopravvenire di cause di ineleggibilità o decadenza, comportano 

la decadenza da componente del Consiglio di Amministrazione.

I componen�  del Consiglio durano in carica qua� ro anni e rimangono in carica per non più di due manda�  

consecu� vi.1

Per i componen�  ele� tra i Soci in servizio la risoluzione del rapporto di lavoro – anche a� raverso l’accesso 

al fondo di Solidarietà - cos� tuisce causa di decadenza automa� ca dalla carica, salvi i casi di mobilità 

all’interno del Gruppo.

Le funzioni svolte dai componen�  del Consiglio di Amministrazione sono a � tolo gratuito.

1 La limitazione dei due manda�  consecu� vi entrerà in vigore a par� re dalle prossime elezioni.
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La carica di Amministratore è incompa� bile con quella di Sindaco e nel mandato successivo un Consigliere

non può ricoprire la carica di Sindaco.

Le spese di ges� one amministra� va del Fondo sono a carico della Capogruppo.

NORMA TRANSITORIA

In relazione alle previsioni dell’accordo sindacale “Accordo di percorso armonizzazione welfare – ambito

assistenza sanitaria” del 30 luglio 2025 che, con l’obie� vo di razionalizzare le forme di assistenza nel Gruppo, 

ha previsto lo scioglimento della Cassa di Assistenza del Gruppo Banco Popolare (CASPOP) e il trasferimento

dei suoi iscri�  al 31 dicembre 2025 a FAS con effe� o dal 1° gennaio 2026, si prevede di garan� re una 

composizione del Consiglio di Amministrazione di Fas in grado di rispondere alle necessità della nuova

compagine di associa� , rappresentando le istanze di tu� e le par� .

A tal fine si dispone, in via transitoria dal 1° gennaio 2026, la modifica dell’art. 21 dello Statuto. 

Il numero dei componen�  del Consiglio di Amministrazione è elevato temporaneamente da 12 a 20, con 

la provvisoria integrazione degli a� uali membri del Consiglio di Amministrazione di Fas con o� o componen�  

nomina�  dal Consiglio di Caspop tra i consiglieri in carica presso la medesima Cassa al 31 dicembre 2025, 5

ele� vi e 3 aziendali.

Nel corso del processo di armonizzazione, il Consiglio di Amministrazione si occuperà di delineare le linee

strategiche di sviluppo del Fondo, tenendo in adeguata considerazione anche le specificità della ges� one ex 

Caspop, e di curare la corre� a informazione e il coinvolgimento di tu�  gli iscri� .

Il Consiglio così cos� tuito rimane in carica fino al completamento del processo di armonizzazione previsto 

dal citato accordo sindacale e, in ogni caso, non oltre il mandato dell’a� uale Consiglio di Amministrazione del 

FAS.

ARTICOLO 22

In caso di cessazione, per qualsiasi mo� vo, dalla carica dei componen�  del Consiglio di Amministrazione 

nel corso del mandato:

a) se tra� asi di membro designato dalla Capogruppo, questa nomina il sos� tuto;

b) se tra� asi di membro ele� o dall’Assemblea dei Soci subentra il Socio che, nella rela� va votazione, ha 

o� enuto il maggior numero di vo�  dopo l’ul� mo ele� o in rappresentanza, rispe� vamente, dei Soci 

in servizio e di quelli in quiescenza. In mancanza di sos� tu�  si procederà ad una votazione entro sei 

mesi.

Il subentrante dura in carica fino alla scadenza del mandato del componente cessato dalle sue funzioni. 

L’assenza per tre sedute consecu� ve non gius� ficate o per l’approvazione di due bilanci comporta la 

decadenza dalla carica di Consigliere.

ARTICOLO 23

Il Consiglio di Amministrazione è inves� to dei più ampi poteri per la ges� one ordinaria e straordinaria del 

Fondo, salvo quanto di competenza dell’Assemblea in base al presente Statuto.

In par� colare, fa�  salvi i poteri come sopra riconosciu� , spe� a a � tolo esemplifica� vo al Consiglio di

Amministrazione:
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a) definire e a� uare le inizia� ve e i programmi finalizza�  al raggiungimento dello scopo sociale, vigilando 

sul rispe� o delle norme dello Statuto e curando e applicando i Regolamen� nel rispe� o delle

norma� ve generali;

b) redigere annualmente il proge� o di bilancio del Fondo, nonché la relazione accompagnatoria

sull’a� vità svolta dal Fondo nell’esercizio;

c) approvare il bilancio previsionale annuale;

d) definire le modalità di conservazione e accesso dei da�  personali, par� colari e non, secondo le norme 

di legge in tema di privacy, a� ribuendone le responsabilità del rela� vo tra� amento;

e) eleggere il Vice Presidente tra i consiglieri ele� vi e nominare il Dire� ore;

f) convocare l’Assemblea ordinaria e l’Assemblea Straordinaria dei Soci, dire� amente o su inizia� va di 

almeno trecento Soci; in quest’ul� mo caso la richiesta di convocazione, oltre alle firme dei Soci, dovrà 

riportare anche gli argomen�  da porre all’ordine del giorno;

g) verificare ed esigere i contribu�  dovu�  e le somme an� cipate per le cauzioni ospedaliere, oltre a 

deliberare sugli inves� men�  delle a� vità del Fondo;

h) predisporre le proposte di modifica allo Statuto da so� oporre all’Assemblea straordinaria;

i) deliberare sulle modifiche da apportare al Piano Sanitario; 

j) nei casi di difficoltà economiche del Fondo, sen� to il Collegio dei Sindaci, prendere tu�  i 

provvedimen�  che si rendano necessari per assicurare stabilità finanziaria autonoma al Fondo, 

comprese le modifiche delle prestazioni e/o dei contribu�  previs�  dai regolamen� , in a� esa di 

specifica ra� fica da parte dell’Assemblea ordinaria dei Soci esclusivamente per quanto riguarda le

modifiche ai contribu� . Tale ra� fica dovrà avvenire in tempi brevi, nel rispe� o delle disposizioni 

vigen� , e comunque entro l’anno di competenza;

k) formulare e deliberare modifiche al Regolamento del Fondo, con la limitazione di cui al precedente 

punto j) nel caso di modifiche dei contribu�  ordinari, oltre ai limi�  previs�  al punto m);

l) formulare e deliberare il contributo straordinario di cui al successivo art. 36 in caso di disavanzo di

bilancio, nonché gli interven�  di ripris� no del Fondo di Riserva;

m) formulare e deliberare modifiche ai contribu�  ordinari dei soci, familiari e altri iscri�  entro il limite

del 10% dei sudde�  contribu� ;

n) esaminare, alla fine di ciascun esercizio, i casi par� colari e/o gravi verifica� si durante l’esercizio 

riconducibili agli scopi del Fondo ed eventualmente proporre l’erogazione di sussidi straordinari, la

cui delibera è so� oposta all’Assemblea;

o) redigere le istruzioni di applicazione delle norme previste nel presente Statuto e nei Regolamen� ;

p) deliberare sanzioni (compresa la sospensione temporanea dalle prestazioni e/o l’esclusione del Socio,

familiare o altro iscri� o) in caso di comportamen�  irregolari, come previsto dagli ar� . 9, 10 e 11;

q) devolvere ogni anno, a scopi umanitari o di pubblica assistenza - sen� te l’Azienda e le Organizzazioni 

Sindacali firmatarie del rela� vo accordo - una quota pari al 25% delle eccedenze di cassa prescri� e e 

devolute al Fondo;

r) dirimere in via defini� va eventuali controversie circa l’applicazione delle norme dello Statuto e del

Regolamento;

s) is� tuire Ges� oni Separate, ai sensi dei seguen�  ar� . 41 e 42, nominando apposite Commissioni

tecniche cd. “Comita�  di Ges� one”, compos�  da membri interni e/o esterni al Consiglio di 

Amministrazione, con obbligo di riporto al Consiglio di Amministrazione, al fine di garan� re con� nuità 

ges� onale, presidio tecnico e stabilità opera� va all’interno delle Ges� oni stesse e predisponendo i

rela� vi regolamen� ;5

t) nominare e revocare Consulen� , e le ulteriori Commissioni interne o Gruppi di Lavoro, compos�  da 

membri interni e/o esterni al Consiglio di Amministrazione, con funzioni consul� ve o proposi� ve;
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u) nominare i componen�  del Comitato Ele� orale secondo le modalità stabilite dal Regolamento 

Ele� orale.

ARTICOLO 24

Il Consiglio si riunisce almeno qua� ro volte all’anno indica� vamente su base trimestrale, comprensive

delle sedute in cui si delibera in merito al bilancio annuale ed a quello previsionale.

Il Consiglio si riunisce su richiesta del Presidente o su richiesta scri� a di almeno un terzo dei suoi

componen� ; nella richiesta dovrà essere indicato l’ordine del giorno.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono essere validamente tenute anche mediante mezzi

di comunicazione a distanza purché risul� no garan� te sia l’esa� a iden� ficazione delle persone legi� mate a

presenziare, sia la possibilità di tu�  i partecipan�  di intervenire in tempo reale su tu�  gli argomen�  e di

visionare, ricevere e trasme� ere documen� . Almeno il Presidente o il Dire� ore dovranno tu� avia essere

presen�  nel luogo di convocazione dove il Consiglio si considererà tenuto.

Di ogni riunione del Consiglio di Amministrazione viene reda� o un verbale so� oscri� o dal Presidente – o,

in sua assenza, dal Vice Presidente - e dal Dire� ore; il rela� vo verbale viene approvato dal Consiglio di

Amministrazione nella riunione successiva. Il Dire� ore conserva il libro dei verbali del Consiglio di

Amministrazione.

ARTICOLO 25

Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice

Presidente.

Le riunioni del Consiglio sono valide purché siano presen�  almeno due terzi dei suoi componen� , tra i

quali il Presidente o il Vice Presidente. Il Consiglio delibera con il voto favorevole della maggioranza dei

consiglieri presen� .

Per le seguen�  delibere è richiesto il voto favorevole di almeno due terzi dei componen�  del Consiglio:

a) modifiche ai Regolamen� ;

b) proposte di modifica allo Statuto; 

c) elezione del Vice Presidente;

d) nomina del Dire� ore;

e) s� pula di polizze assicura� ve.

Presidente e Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione

ARTICOLO 26

Il Presidente è designato tra i Soci dalla Capogruppo.

Il Vice Presidente è ele� o dal Consiglio di Amministrazione tra i consiglieri ele�  dall’Assemblea, con il voto

favorevole di due terzi dei componen� .

In caso di sua assenza o impedimento il Presidente è sos� tuito dal Vice Presidente e, in caso di assenza o

impedimento di quest’ul� mo, dal componente del Consiglio di Amministrazione più anziano di età.
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ARTICOLO 27

La rappresentanza legale del Fondo, in giudizio e di fronte ai terzi, spe� a al Presidente e, in sua assenza o

impedimento, al Vice Presidente.

Il Collegio dei Sindaci

ARTICOLO 28

Il Collegio dei Sindaci è composto di tre membri, dei quali:

a) il Presidente designato dalla Capogruppo;

b) due ele�  dall'Assemblea: uno tra i Soci in servizio, ele� o dai Soci in servizio, ed uno tra i Soci in

quiescenza, ele� o dai Soci in quiescenza.

I componen�  del Collegio dei Sindaci devono possedere i requisi�  di onorabilità previs�  dalla legge, fermo

restando che per almeno uno dei componen�  devono ricorrere anche i requisi�  di professionalità previs�  

dalla legge; per essi altresì non devono ricorrere le cause di ineleggibilità e di decadenza previste dall’art.

2399 c.c.

ARTICOLO 29

Al Collegio dei Sindaci – oltre a quanto stabilito dall’art. 23 e dall’art. 36 – spe� a:

a) controllare la ges� one economica, finanziaria e contabile del Fondo, ove non prevista la Società di

Revisione;

b) redigere la relazione rela� va al proge� o di bilancio reda� o dal Consiglio di Amministrazione secondo

i termini previs�  dalla norma� va tempo per tempo vigente;

c) vigilare sull’osservanza della legge, dello Statuto e dei Regolamen� e sul rispe� o dei principi di

corre� a amministrazione.

Il Collegio formula all’assemblea una proposta mo� vata in ordine al conferimento dell’incarico di revisione 

legale dei con�  e, in caso di revoca, dello stesso, fornisce il proprio parere.

ARTICOLO 30

Il Collegio dei Sindaci è invitato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e vi assiste senza diri� o di

voto.

Il Collegio dei Sindaci può procedere in qualsiasi momento ad a�  di ispezione e controllo.

Delle riunioni e degli eventuali accertamen�  esegui�  deve redigersi verbale so� oscri� o dai partecipa� , da

trascriversi su apposito libro.

ARTICOLO 31

I componen�  ele�  del Collegio dei Sindaci durano in carica qua� ro anni e sono rieleggibili per non più di

due manda�  consecu� vi.2

2 La limitazione della carica per non più di due manda�  consecu� vi avrà validità dal prossimo mandato.
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Per i componen�  ele�  tra i Soci in servizio la risoluzione del rapporto di lavoro – anche a� raverso l’accesso

al fondo di Solidarietà - cos� tuisce causa di decadenza automa� ca dalla carica, salvi i casi di mobilità

all’interno del Gruppo.

In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi mo� vo, dei componen�  del Consiglio di Amministrazione

nel corso del mandato:

a) se tra� asi di membro designato dalla Capogruppo, questa nomina il sos� tuto;

b) se tra� asi di membro ele� o dall’Assemblea dei Soci subentra il Socio che, nella rela� va votazione, ha

o� enuto il maggior numero di vo�  dopo l’ul� mo ele� o in rappresentanza, rispe� vamente, dei Soci

in servizio e di quelli in quiescenza. In mancanza di sos� tu�  si procederà ad una votazione entro sei

mesi.

Il subentrante dura in carica fino alla scadenza del mandato del componente cessato dalle sue funzioni. 

Le funzioni svolte dai componen�  del Collegio dei Sindaci sono a � tolo gratuito.

La carica di Sindaco è incompa� bile con quella di Amministratore e nel mandato successivo un Sindaco

non può ricoprire la carica di Consigliere.

Dire� ore

ARTICOLO 32

Il Dire� ore del Fondo è nominato dal Consiglio di Amministrazione con maggioranza di almeno due terzi

dei componen�  del Consiglio su proposta della Capogruppo. Il Dire� ore deve essere socio del Fondo, non far

parte del Consiglio ed essere in possesso degli stessi requisi�  di onorabilità previs�  per il Consiglieri del

Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 33

Il Dire� ore ha funzione di direzione opera� va, provvede all’ordinaria ges� one e amministrazione del

Fondo, secondo le disposizioni del Consiglio, avvalendosi delle risorse messe a disposizione per perseguire i

fini statutari, nel rispe� o della norma� va vigente.

Egli è preposto a realizzare l’a� uazione delle decisioni dell’organo di amministrazione, e lo supporta,

fornendo allo stesso le proposte ed analisi necessarie per l’assunzione delle scelte di poli� ca ges� onale, in

coerenza con il quadro norma� vo di riferimento.

Il Dire� ore assolve alla funzione di segretario del Consiglio di Amministrazione e degli altri organismi del

Fondo partecipando alle riunioni senza diri� o di voto; redige e conserva i verbali delle riunioni degli stessi, e

può svolgere anche funzioni di cassiere.

Patrimonio e finanziamento 

ARTICOLO 34

Il Fondo opera per il conseguimento delle sue finalità con i seguen�  mezzi: 

a) con i contribu�  obbligatori versa�  dai Soci, familiari e altri iscri� , negli impor�  e con le modalità

stabilite nel Regolamento;



14

b) con i contribu�  che le Aziende sono obbligate a corrispondere in forza di apposi�  accordi colle� vi o, 

in assenza, di Regolamen�  o Delibere Aziendali (in tal caso almeno nella stessa misura prevista dagli

accordi);

c) con le eccedenze di cassa prescri� e ed eventualmente devolute al Fondo ai sensi del CCNL;

d) con ogni qualsivoglia altra entrata, compresi i versamen�  volontari.

In nessun caso il Fondo rimborsa i contribu�  ad esso versa� .

ARTICOLO 35

Il patrimonio del Fondo è cos� tuito da tu� e le entrate o beni entra�  nella disponibilità del Fondo e non

u� lizza�  per il pagamento dire� o o indire� o delle prestazioni.

I singoli soci non hanno alcun diri� o sul patrimonio del Fondo sia durante la vita dello stesso che in caso

di scioglimento del rapporto o dello stesso fondo.

ARTICOLO 36

L’esercizio sociale del Fondo coincide con l’anno solare e si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio viene predisposto un bilancio da so� oporre all’approvazione dell’Assemblea dei

Soci.

La ges� one del Fondo deve tendere a far sì che il bilancio di ogni esercizio chiuda in pareggio o con un

avanzo di ges� one. Nel caso in cui, a chiusura dell’esercizio, vi sia un disavanzo, il Consiglio di Amministrazione

dovrà individuare misure a� e a garan� re l’equilibrio economico del Fondo; in par� colare potrà deliberare una

contribuzione straordinaria – da corrispondersi una tantum – e/o intervenire – ai sensi dell’art. 23 le� . j), k),

l) e m) – sulle prestazioni e/o sui contribu�  ordinari. Il Consiglio determinerà come ripar� re le misure

deliberate tra Soci, Familiari e altri iscri� .

Non è ammessa la distribuzione fra i Soci del Fondo dell’eventuale saldo a� vo risultante alla fine

dell’esercizio sociale.

Spe� a al Consiglio di Amministrazione, sen� to il Collegio dei Sindaci, definire l’impostazione contabile

del Fondo in coerenza con le disposizioni del presente Statuto e con le norme di legge.

ARTICOLO 37

In sede di bilancio annuale le eventuali eccedenze vengono iscri� e in bilancio al Fondo di Riserva, i cui

capitali possono essere inves� �  dal Consiglio di Amministrazione, con esclusione degli inves� men�  aleatori 

o di speculazione. Il Fondo di Riserva è u� lizzato qualora i contribu�  annuali non risul� no sufficien� per

assicurare le prestazioni del Fondo; viene altresì u� lizzato per gli eventuali provvedimen�  di cui all’art.23, le� . 

j).

Nel caso in cui, a chiusura dell’esercizio, il Fondo di Riserva si riduca ad un importo inferiore all’8% delle

prestazioni annuali il Consiglio potrà intervenire con misure urgen�  a� e a ripris� nare la riserva almeno fino

a de� o importo.

ARTICOLO 38

Le somme che, per contribu�  o altro, pervengono al Fondo sono depositate in un conto corrente 

bancario di corrispondenza presso una Banca del Gruppo. Il Consiglio di Amministrazione può inves� re le 
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eventuali disponibilità liquide, con esclusione di inves� men�  aleatori o di speculazione, che siano coeren�  

con le finalità del Fondo. 

Ges� one

ARTICOLO 39

Al Consiglio di amministrazione spe� a la predisposizione del piano sanitario, nonché l’a� uazione ed il

monitoraggio dello stesso.

Il Fondo può avvalersi in tu� o o in parte di uno o più esper�  e di organismi per l’a� uazione del piano

sanitario/nomenclatore; tali sogge�  sono scel�  dal Consiglio di amministrazione sen� ta la Capogruppo sulla

base di criteri di affidabilità, esperienza e professionalità. 

Rela� vamente alle prestazioni, il Fondo può s� pulare una o più convenzioni con mutue, fondi, casse e

imprese di assicurazione di cui all’art. 2 del decreto legisla� vo 7 se� embre 2005, n. 209 e successive

modificazioni e integrazioni e con gli altri sogge�  abilita�  dalla disciplina vigente tempo per tempo.

ARTICOLO 40

Il Fondo cura la ges� one amministra� va. In par� colare, al Fondo compete:

a) la tenuta dei rappor�  con i beneficiari, le eventuali compagnie e le stru� ure sanitarie;

b) la raccolta e ges� one delle adesioni;

c) la verifica delle posizioni contribu� ve individuali degli aderen� ;

d) la ges� one delle prestazioni;

e) la predisposizione della documentazione da inviare alle autorità di controllo;

f) la predisposizione della modulis� ca;

g) gli adempimen�  fiscali e civilis� ci.

Le a� vità ineren�  alla ges� one amministra� va possono essere affidate, in tu� o o in parte, mediante

apposita convenzione per la fornitura di servizi amministra� vi, a sogge�  terzi scel�  dal Consiglio di

amministrazione sen� ta la Capogruppo sulla base di criteri di affidabilità, esperienza e professionalità.

Nell’ambito delle convenzioni s� pulate per la fornitura dei servizi amministra� vi, il Fondo ado� a misure

finalizzate a tutelare la riservatezza dei da�  personali nel rispe� o della norma� va vigente.

Ges� oni Separate

ARTICOLO 41

In favore dei propri iscri�  il Fondo, fermo restando il principio di mutualità e solidarietà tra gli iscri�  di

cui all’art. 51 comma 2 le� . a) del DPR 917/1986, può ar� colarsi in Ges� oni separate is� tuite dal Consiglio di 

Amministrazione (art. 23 le� . s), con evidenze contabili autonome e con un equilibrio autosufficiente annuale 

della ges� one.

Ogni ges� one è normata da un Regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione che

indica� vamente specifica:

• scopo e finalità della ges� one

• des� natari

• prestazioni erogate
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• contribuzione richiesta

• composizione del Comitato di Ges� one 

• durata

• poteri rela� vi all’esercizio opera� vo dell’a� vità della ges� one.  

Rimane ferma la unitarietà della rappresentazione contabile e finanziaria. 

ARTICOLO 42

Per ogni ges� one separata è cos� tuito un Comitato di Ges� one con il compito di sovrintendere alle 

a� vità della ges� one stessa.

Ogni proposta deve essere so� oposta al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione.

A maggioranza di due terzi dei componen�  il Comitato di Ges� one può richiedere la convocazione del 

Consiglio di Amministrazione e so� oporre un ordine del giorno. 

Alle riunioni del Comitato di Ges� one separata partecipa il Dire� ore che assicura la verbalizzazione della

seduta.

Per tu� o quanto non previsto dal Regolamento della Ges� one separata si fa riferimento allo Statuto e ai 

Regolamen�  generali del Fas.

Responsabilità del Fondo

ARTICOLO 43

Il Fondo risponde delle obbligazioni assunte verso i Soci e familiari unicamente con il proprio patrimonio.

Riservatezza

ARTICOLO 44

Tu�  gli organi del Fondo, i collaboratori e gli eventuali consulen�  sono tenu�  alla riservatezza delle

informazioni acquisite durante lo svolgimento della loro a� vità, e a non divulgarle a terzi, se non nei casi

previs�  dalla legge.

Scioglimento del Fondo

ARTICOLO 45

L’eventuale scioglimento del Fondo e la conseguente liquidazione devono essere propos�  dal Consiglio di

Amministrazione e approva�  dall’Assemblea dei Soci, presen�  almeno i 9/10 dei Soci e con il voto favorevole

di almeno i 4/5 dei presen� . In tal caso, il Consiglio di Amministrazione provvederà a:

a) nominare uno o più liquidatori, determinandone i poteri;

b) deliberare in ordine alla devoluzione delle eventuali a� vità risultan�  dalla chiusura della liquidazione.

ARTICOLO 46

Il patrimonio residuo del Fondo Assistenza deve comunque essere devoluto, salva diversa des� nazione

imposta dalla legge, ad altra Associazione, cos� tuita nell’ambito del Gruppo, avente finalità analoghe ovvero

ai fini di pubblica u� lità.
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Foro competente

ARTICOLO 47

Foro competente per le eventuali controversie rela� ve all’interpretazione ed applicazione del presente

Statuto e del Regolamento è quello di Verona.

Per le prestazioni erogate tramite convenzioni assicura� ve, foro competente per le eventuali controversie

è quello previsto dalle convenzioni medesime.

Norme di riferimento e disposizioni varie

ARTICOLO 48

Il Fondo è re� o dalle norme del presente Statuto e dai Regolamen�  ado� a�  e, per quanto da essi non

previsto, dalle norme di legge in quanto applicabili.

Tu� e le obbligazioni contra� e dal Socio verso il Fondo Assistenza si intendono per sé, eredi e successori.


